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TRENTO.  Com’era  da  prevedere  
torna anche quest’anno il perio-
do del rischio gelate per l’agri-
coltura  trentina,  cominciando  
dalla  frutticoltoura.  Il  servizio  
meteo della FEM aveva lanciato 
il rischio gelate già nella notte 
fra domenica e lunedì, «perico-
lo scongiurato grazie alle nuvole 
che hanno coperto il cielo tutta 
la notte» - ci dice Enrico Tovaz-
zi  frutti-viticoltore di  Volano.  
«Ormai in Vallagarina lo stadio 
vegetativo è in una fase molto 
delicata abbiamo i mazzetti diva-
ricati, ma per talune varietà co-
me la Pink Lady c’è già qualche 
bottone rosa. Per fortuna que-
st’anno – a differenza degli ulti-
mi anni - non c’è problema di 
acqua in falda e di conseguenza 
tutti coloro che hanno i frutteti 
coperti con irrigazione antibri-
na sono pronti ad intervenire. 
Ed in Valle dell’Adige e Vallaga-
rina sono molti. Certo è - con-
clude Tovazzi - che con il caldo 
di 3-4 giorni della scorsa setti-
mana lo sviluppo della vegeta-
zione  ha  fatto  una  accelerata  
preoccupante.  Mentre  prima  
nel complesso dopo l’accelerata 
di febbraio lo stadio vegetativo 
si era quasi riportato nella nor-
ma». 

Ma quali le prospettive per le 
prossime  notti?  Lo  abbiamo  
chiesto a Roberto Barbiero del 
Servizio Meteo della Provincia 
secondo cui per la notte appena 
trascorsa ci sarebbero state delle 
criticità che aumenteranno nel-
le prossime notti fra martedì e 
mercoledì e poi fra mercoledì e 
giovedì con rischi gelate partico-

larmente in fondo valle. 
Problemi seri esistono anche 

sul piano assicurativo. Quest’an-
no le compagnie di assicurazio-
ne sono partite con delle richie-
ste di una sostanziale revisione 
delle tariffe di assicurazione al 
punto che alle tariffe che preve-
dono un più 5% fissate nell’asta 
telematica aggiudicatasi da Itas 
Mutua hanno aderito solo altre 7 
compagnie. Altre hanno firma-
to l’accordo con il Co.di.pra ap-
pena pochi giorni fa con un au-
mento della tariffa ed anche del-
la franchigia ma qualcuna non 
ha ancora firmato, spiega An-
drea Berti direttore del Consor-
zio. 

Poca chiarezza anche sul fron-

te della decorrenza della coper-
tura assicurativa: se quei frutti-
coltori che hanno acceso la po-
lizza subito dopo l’apertura dei 
termini il 9 marzo con le compa-
gnie che hanno aderito ora han-
no la copertura poiché sono tra-
scorsi i fatidici 12 giorni, chi ha 
atteso di fare la polizza con le 
compagnie che hanno  appena 
firmato vive nell’incertazza. In-
fatti - secondo una comunica-
zione inviata ai soci dal presiden-
te di Co.di.pra Giorgio Gaiardelli 
- «ogni agricoltore potrà avere 
precise indicazioni e conferme 
sulla decorrenza che può anche 
essere immediata, ossia dal gior-
no successivo a quello nel quale 
l’agricoltore  ha  sottoscritto  la  

polizza con l’intermediario del-
la compagnia». 

«Per quanto riguarda le tre 
compagnie (Generali, Vh e Axa) 
che hanno confermato la dispo-
nibilità ad aderire alle medesi-
me condizioni tariffarie - preci-
sa la nota - esse chiedono però 
condizioni assicurative peggio-
rative: franchigia 30% fissa per 
partita per danni esclusivi o pre-
valenti derivanti dalle avversità 
diverse da grandine e vento».

Nonostante queste incertezze 
a venerdì scorso le compagnie in 
regola avevano assicurato com-
plessivamente 160 milioni di eu-
ro, circa il 60% dei valori medi 
delle polizze di questa tipologia. 
Resta scoperto l’altro 40%.

Garantito l’export europeo

Frutta e verdura, salvi
4 miliardi di valore

• Previste gelate in arrivo tra oggi e domani in Trentino

TRENTO. L'apertura di corsie ver-
di alle frontiere comunitarie sal-
va 4 miliardi euro di frutta e ver-
dura fresca altamente deperibi-
le diretta per il consumo nei Pae-
si dell'Unione Europea nel 2019.

È quanto afferma la Coldiretti 
nel commentare positivamente 
l'obiettivo di garantire il passag-
gio delle merci alle frontiera Ue 
in 15 minuti al massimo fissato 
nelle linee guida della Commis-
sione con l'istituzione di corsie 
verdi o preferenziali per la circo-
lazione delle merci. «Si tratta di 

un pronunciamento fortemen-
te atteso dopo che le decisioni 
unilaterali di molti Stati Mem-
bri hanno pregiudicato le conse-
gne all'estero con gravi  danni 
soprattutto per prodotti alimen-
tari deperibili, dall'ortofrutta ai 
fiori», ha affermato il presiden-
te della Coldiretti Ettore Prandi-
ni in riferimento alle difficoltà 
poste in molti confini, dal Bren-
nero dell'Austria fino alla Slove-
nia. «La libertà di circolazione 
delle merci è importante per l'a-
groalimentare Made in Italy che 

nel 2019 ha esportato complessi-
vamente prodotti per un valore 
di 44,6 miliardi in aumento del 
3,1% rispetto all'anno preceden-
te. Quasi i due terzi (63%) delle 
esportazioni agroalimentari ita-
liane - conclude la Coldiretti - 
interessano i Paesi dell'Unione 
Europea  dove  la  crescita  nel  
2019 è stata del 3,6% con la Ger-
mania che si classifica come il 
principale partner con l'export 
che cresce del 2,9% e raggiunge 
i 7,2 miliardi nel 2019».

Gli ultimi dati del settore stan-
no  comunque  registrando  un  
forte consumo di prodotti italia-
ni da parte del mercato naziona-
le, il che contribuisce a sostene-
re un comparto fondamentale 
per  l’economia  italiana  come  
quello dell’agroalimentare. 

Gelate in arrivo, coperto
solo il 60% degli agricoltori
Meteo. Per oggi e domani previsto un crollo delle temperature minime. Il Codipra ha rinnovato
gli accordi con le assicurazioni, ma quasi la metà degli operatori è rimasto escluso

• Pensionati in banca

TRENTO. I sindacati del cre-
dito cooperativo Fabi, First 
Cisl, Fisac Cgil, Ugl Credito 
e Uilca in una lettera a Fe-
dercasse, ai gruppi Iccrea e 
Cassa Centrale banca oltre 
che alla Federazione Raif-
feisen  «segnalano  forte  
preoccupazione» per i ri-
schi di contagio da Corona-
virus con il pagamento del-
le pensioni nelle Bcc a parti-
re dal 26 marzo e la prevista 
forte affluenza agli sportel-
li. 

I  sindacati  propongono  
«il pagamento delle pensio-
ni su giorni diversi in base 
al cognome del pensiona-
to, come farà Poste Italia-
ne, o attraverso l'obbligo di 
un  appuntamento  fissato  
telefonicamente». 

Le organizzazioni sinda-
cali  lamentano  pure  il  
«mancato accordo sul Pro-
tocollo per definire misure 
per il contrasto e il conteni-
mento del Covid-19» riba-
dendo che «la  situazione 
in tutto il  territorio resta  
grave, con punte di dram-
maticità  che  definire  da  
guerra, in alcune regioni, 
non è una esagerazione». 

Di qui la richiesta che si 
alza  dalle  organizzazioni  
sindacali di una «azione co-
mune per la prevenzione, il 
contenimento e il contra-
sto del Covid-19».

La lettera

I sindacati
Bcc: «Rischi
nei pagamenti
delle pensioni»

Petrolio

al barile

22,56$

-5,21%
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Euro/Dollaro  +0,71%

1€ = 1,078$

Euro/Sterlina  +0,93%

1€ = 0,930 £

Ftse Mib  -1,09%

15.559,80

Euro/Franco  +0,42%

1€ = 1,059 Fr.

Ftse Italia Mid Cap  -1,73%

26.873,10

Euro/Yen  +0,63%

1€ = 119,11 ¥      

Ftse Italia Star  -0,76%

27.504,28

Ftse Italia All Share  -1,07%

16.988,54

• Code al supermercato

TRENTO. Un sistema per evita-
re le code davanti a farmacie 
e supermercati, allo scopo di 
ridurre il rischio di contagio 
da Coronavirus. Una tecno-
logia che può essere installa-
ta senza bisogno di interven-
ti  hardware,  spesso  molto  
complicati in questa fase di 
emergenza.  La  soluzione  è  
stata messa a punto da Xide-
ra, azienda del Gruppo GPI, 
che ha convertito una piatta-
forma usata finora in ospeda-
li ed enti pubblici.

Per  evitare  situazioni  di  
possibile  contagio,  Xidera  
ha attivato il servizio preno-
tami.cloud, basato sulla piat-
taforma GeCo già in uso in ol-
tre 800 strutture sanitarie e 
pubbliche.  Tramite  questo  
servizio le strutture possono 
pianificare al meglio gli ac-
cessi, garantendo anche cor-
sie preferenziali per le cate-
gorie più deboli, come anzia-
ni e immunodepressi. Grazie 
all’impiego  di  tecnologie  
cloud  ogni  utente  ottiene  
con pochi passaggi una pre-
notazione, in accordo con la 
disponibilità della struttura, 
e può presentarsi fisicamen-
te solo al momento dell’ap-
puntamento,  notificato  via  
Sms. Per rendere il servizio 
più semplice e fruibile non è 
necessario installare alcuna 
app né procedere a registra-
zioni.

Tecnologia e virus

Da Gpi
un software
per ridurre
le code
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